
COMUNE DI MODENA

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 L’anno duemilaquindici in Modena il giorno cinque del mese di marzo ( 05/03/2015 ) alle ore
09:10,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno (1^ convocazione) 

Hanno partecipato alla seduta:
1 Muzzarelli Gian Carlo Sindaco SI   18 Liotti Caterina Rita  SI 
2 Maletti Francesca Presidente SI   19 Malferrari Marco  SI 
3 Bussetti Mario Vice Presidente SI   20 Montanini Antonio  SI 
4 Arletti Simona  SI   21 Morandi Adolfo  SI 
5 Baracchi Grazia  SI   22 Morini Giulia  SI 
6 Bortolamasi Andrea  SI   23 Pacchioni Chiara Susanna  SI 
7 Bortolotti Marco  SI   24 Pellacani Giuseppe  SI 
8 Campana Domenico Savio  SI   25 Poggi Fabio  SI 
9 Carpentieri Antonio  SI   26 Querzé Adriana  SI 

10 Cugusi Marco  SI   27 Rabboni Marco  SI 
11 De Lillo Carmelo  SI   28 Rocco Francesco  SI 
12 Di Padova Federica  SI   29 Santoro Luigia  SI 
13 Fantoni Luca  SI   30 Scardozzi Elisabetta  SI 
14 Fasano Tommaso  SI   31 Stella Vincenzo Walter  SI 
15 Forghieri Marco  SI   32 Trande Paolo  SI 
16 Galli Andrea  SI   33 Venturelli Federica  SI 
17 Lenzini Diego  SI  

e gli Assessori:
1 Caporioni Ingrid  NO   5 Guerzoni Giulio  SI 
2 Cavazza Gianpietro  SI   6 Rotella Tommaso  SI 
3 Ferrari Ludovica Carla  SI   7 Urbelli Giuliana  NO 
4 Giacobazzi Gabriele  SI   8 Vandelli Anna Maria  SI 

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune Maria Di Matteo

___________________
 

La PRESIDENTE  Francesca Maletti pone in trattazione la seguente

MOZIONE n. 10 

Prot. Gen: 2015 / 28639 - AG - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE
MOVIMENTO  5  STELLE  AVENTE  PER  OGGETTO:  "MANIFESTAZIONE  O
EVENTO CONTRO TAGLI E POLITICHE DEL GOVERNO NAZIONALE" 
(Relatore Presidente )



Con riferimento alla presentazione del “Bilancio di Previsione armonizzato 2015-
2017 (Ex D.Lgs. 118/2011 - Ex  D.Lgs. 126/2014) - Nota di aggiornamento al documento
Unico di Programmazione 2015/2019 - Programma triennale dei Lavori Pubblici 2015 –
2017” avvenuta in data 9.2.2015 (documento prot. 13173) ed al dibattito intervenuto in
data odierna, riportato sul documento prot. 13319, la PRESIDENTE sottopone a votazione
palese,  con procedimento elettronico,  la  sotto  riportata  Mozione,  presentata  dal  gruppo
consiliare Movimento 5 Stelle, che il Consiglio comunale non approva, con il seguente
esito: 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 33
Consiglieri votanti: 32

Favorevoli  12: i  consiglieri   Bortolotti,  Bussetti,  Campana,  Cugusi,   Fantoni,  Galli,
Montanini, Morandi,  Pellacani, Querzè, Rabboni,  Scardozzi 

Contrari    20: i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolamasi,  Carpentieri,  De  Lillo,  Di
Padova,  Fasano,  Forghieri,  Lenzini,  Liotti,  Maletti,  Malferrari,  Morini,
Pacchioni,  Poggi,  Rocco,  Stella  Trande,   Venturelli  ed  il  sindaco
Muzzarelli

Astenuti   1: la consigliera  Santoro

MOZIONE

OGGETTO: Manifestazione o evento contro tagli e politiche del governo nazionale
 

Premesso che

Dalla nota di aggiornamento al Dup 2015-2019 si evince che, a causa di quanto previsto
dalle ultime leggi di stabilità, i trasferimenti dalle amministrazioni centrali al Comune di
Modena siano calati in maniera considerevole negli ultimi anni, dagli oltre 55mln di euro
del 2009 ai 18,5 mln circa previsti per il 2015;

nel solo anno 2015, tali tagli di trasferimenti statali hanno creato un “buco” per il Comune
di Modena di 12,2 milioni di euro, così come si può evincere dalla tabella a pagina 13 del
Documento Unico di Programmazione 2015 -2019;

tali tagli sono dovuti a scelte dell’amministrazione centrale e all’approvazione di norme
europee (tra cui il Fiscal Compact) che hanno vincolato lo Stato Italiano e di riflesso le
varie amministrazione locali all’applicazione di politiche di austerità;

Tenuto conto che

tali tagli hanno portato il Sindaco a fare le seguenti dichiarazioni sui giornali locali: “NON
ci riesco, non ce la faccio proprio a tagliare di più: a questo punto o qualcuno mi dice che
devo chiudere, e poi però si prende anche le chiavi, oppure ci ripensiamo insieme. Una
cosa deve però essere chiara fin da ora: io non sono un gabelliere dello Stato e non farò lo
sceriffo di Nottingham”. E ancora: “Qui i cittadini pagano le imposte seriamente — ha
scandito — non è possibile ridare a Roma la tassa sulle auto. Farò una battaglia frontale su
questo, anche se sarò da solo a condurla». E poi ancora: «Sta avvenendo nel più completo



silenzio qualcosa che non possiamo assolutamente accettare»

il Sindaco sia in Consiglio che in varie assemblee pubbliche, e anche il Consigliere Trande
in Consiglio Comunale, hanno ribadito che molti dei problemi attuali sui tagli degli enti
locali sono dipesi dall’approvazione del Fiscal Compact ratificata dal Parlamento italiano
in data 19 luglio 2012 con i voto favorevoli di PD, PDL, UDC e Futuro e Libertà;

Tenuto conto che

per andare a coprire i tagli citati in premessa l’Amministrazione comunale ha proposto un
aumento di tasse per i cittadini modenesi che per l’anno 2015 ammonta a circa 9,3 mln di
euro

che anche a seguito di questi tagli le entrate tributarie richieste ai cittadini modenesi sono
aumentate da 68 mln del 2009 ai 113 mln del 2014 così come indicato a pag. 11 del DUP
approvato in data 29/01/15

Considerato che

la  politica  consiste  anche  nel  passare  dalle  parole  sui  quotidiani  a  fatti  concreti  di
sensibilizzazione

tali tagli stanno mettendo a repentaglio la possibilità dei Comuni di garantire quei servizi
essenziali che sono connaturati alla loro funzione di Enti Locali

il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta 

a organizzare un evento o manifestazione pubblica a Modena, con anche la presenza delle
opposizioni,  per  far  presente  ai  cittadini  le  difficoltà  che  le  politiche  attuate
dall’amministrazione  centrale  stanno creando  al  nostro  Comune,  al  fine  di  spronare  il
Governo a cambiare strategia nei confronti degli Enti locali, i quali stanno sopportando il
maggior peso, in proporzione, della difficoltà di far quadrare i conti per il nostro Paese;

a  coinvolgere  anche  altri  Sindaci,  in  primis  della  Provincia  e  della  Regione,  ed
eventualmente di tutto il Paese, per organizzare una manifestazione nazionale a Roma per
chiedere tutti insieme che il Governo cambi le politiche di tagli nei confronti degli Enti
Locali e più in generale la sua strategia nei confronti dei partner europei e dei trattati che
stanno mettendo in grande difficoltà il nostro Paese.



Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto.

La Presidente
f.to Francesca Maletti 

Il Funzionario Verbalizzante Il Segretario Generale
f.to Maria Di Matteo f.to Maria Di Matteo 

 
 


